I DIALOGHI DI GESÙ 
Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi
Carissimo/a,
L’anima di ogni di ogni uomo appartiene alla singola persona ed è suo dovere condurla nella verità più piena, più santa, più perfetta. Oggi Gesù dona la sua regola, perché ogni anima possa raggiungere la più alta verità. Quando la persona si accorge che quanti esercitano il ruolo di maestri non sono veri maestri, ma ciechi e guide di ciechi, essa deve semplicemente lasciarli stare, abbandonarli, non seguirli, ignorarli, farsi sorda dinanzi alle loro parole, per non divenire anch’essa un cieco guidato da ciechi. Sarebbe questa la perdizione della sua anima.
Questo insegnamento di Cristo vale anche per me, suo presbitero e suo ministro. Se la gente, che io sono chiamato a nutrire della verità di Dio, vede che io sono un cieco, un misero, un accattone spirituale, un ripetitore di pensieri umani, senza senso, sconnessi, fuori di ogni comunicazione di autentica salvezza, mi vede che in fondo sono un traditore di Cristo Gesù, essa è obbligata a lasciarmi stare, ad andarsene lontana da me, per non essere inquinata dalla mia falsa dottrina, da quegli infiniti precetti di uomini con i quali pretendo legare a me le anime.

Le chiese oggi si svuotano perché le anime obbediscono inconsciamente a questo comando di Gesù Signore. Loro ci lasciano stare! E noi pensiamo che hanno tradito, abbandonato il loro Signore. Loro non lo hanno abbandonato. Vanno a cercarlo altrove, senza tuttavia poterlo trovare, perché altrove esso non c’è. E così le anime si perdono per assenza di Cristo Gesù nella loro vita, ma di ogni perdita è responsabile il ministro di Cristo che ha sostituito la Parola di verità del Vangelo con imparaticci di pensieri della terra.
In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione.  Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!» (Mt 15,1-14). 

Questa pagina di Vangelo esige che ogni ministro di Cristo Signore, dinanzi ad una comunità assente, una chiesa vuota, spoglia, priva di anime, si interroghi, si chieda se è per sua colpa, sua responsabilità, suo mancato dono della verità e della grazia, che le anime lo hanno lasciato. Noi ministri di solito diamo sempre la colpa alle anime. Il Signore invece non pensa così. Dinanzi ad un disastro sociale, frutto di un disastro morale, il Signore non attribuisce la colpa né ai Re né ai Governanti, la dona tutta ai suoi Sacerdoti, ai Ministri della verità, per grave loro omissione nell’insegnamento: “«Ascoltate la parola del Signore, o figli d’Israele, perché il Signore è in causa con gli abitanti del paese. Non c’è infatti sincerità né amore, né conoscenza di Dio nel paese. Si spergiura, si dice il falso, si uccide, si ruba, si commette adulterio, tutto questo dilaga e si versa sangue su sangue. Per questo è in lutto il paese e chiunque vi abita langue, insieme con gli animali selvatici e con gli uccelli del cielo; persino i pesci del mare periscono. Ma nessuno accusi, nessuno contesti; contro di te, sacerdote, muovo l’accusa. Tu inciampi di giorno e anche il profeta con te inciampa di notte e farò perire tua madre. Perisce il mio popolo per mancanza di conoscenza. Poiché tu rifiuti la conoscenza, rifiuterò te come mio sacerdote; hai dimenticato la legge del tuo Dio e anch’io dimenticherò i tuoi figli” (Is 4,1-6). 

È questo un severo monito che deve convincere tutti i ministri della verità di Cristo Gesù a dare splendore al loro servizio santo. Tutti i mali sociali del mondo sono il frutto di un malessere spirituale spesso causato dal mancato insegnamento della verità di Dio. Sono i Maestri della divina verità i responsabili dell’immoralità che dilaga sulla terra. La mancata profezia, l’assenza del vero annunzio lascia i cuori incolti e in essi ogni erbaccia di male inizia a spuntare.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci responsabili della Verità di Dio. 
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